
:::MATTEOMION

■■■ MentreRenzi sbandiera adestra e aman-
ca il processo telematico, il tribunale di Padova
decreta il primo fallimento digitale. Vittime del-
la tragicaavventuragiudiziaria i titolaridiun’im-
presa, la“Finalmentecasa360˚FloorsandFurni-
ture”, che scoprono da un cliente il fallimento
della loro azienda. Il 26 maggio di quest’anno,
infatti, il tribunale patavino ha provveduto con
sentenzaadichiarare il fallimentodelladitta dei
coniugi Furlan, dopo averli convocati con una
comunicazione di posta certificata. Gianni Fur-
lan,però, non hamaiposseduto la firmadigita-
leper accedere alla “Pec” enon si èmaipresen-
tato alla chiamata delmagistrato che ha proce-
duto in contumacia, cioè in assenza della parte
interessata. Successivamente, però, il Furlan ha
verificato che la comunicazione del tribunale
era priva di allegati per errore della cancelleria,
quindi invalida.Ormaiera troppo tardi: la fritta-
ta era fatta. Infatti, il curatore nominato dal giu-
diceha immediatamente licenziato tutti idipen-
denti e bloccato i conti correnti della ditta. A
nulla è valso il tentativo dei titolari di emendare
unapalese svista giudiziaria e,nonostante la ra-
pida cancellazione della sentenza, l’azienda è
cessata e i sette anni di lavoro buttati alle orti-
che.

Purtroppo nei tribunali italiani il buon senso
rimane spesso fuori dalla porta enessuno si ab-
bassa alla premura di una telefonata prima di
mandare gambe all’aria un’attività lavorativa.
Gli avvocati, cappello in mano, sono costretti a
subire silenziosamente ea fare le riverenze:non
esisteunresponsabile finaledell’«azienda tribu-
nale». Ai cittadini non rimangono che gli spot
quotidiani di Renzi, salvo poi scoprire, come i
titolari di “Finalmentecasa”, che la realtà è ben
diversa dai cartoni animati trasmessi dal boy
scout fiorentino. Questo fallimento è la dimo-
strazione penosa di un’altra prepotenza giudi-
ziaria secondo cui i termini sono «perentori» (il
mancato rispetto implica la decadenza dai pro-
pri diritti) per il privato cittadino e «ordinatori»
(ilmancato rispetto non implica nulla) per giu-
dici, cancellieri e loro consulenti. Così, se il Fur-
landi turnoo il suoavvocato «ciccano»unaPec,
falliscono nel giro di qualche settimana, perché
dovevano perentoriamente conoscere il conte-
nuto della comunicazione. Se un magistrato
nonscrive la sentenzanei termini,non fatevene
una ragione, perché l’ordinamento non preve-
deasuocariconéperentorietà,néresponsabili-
tà, né sanzioni. L’avvocato deve controllare co-
me un segugio la propria Pec, pena il rischio di
un’ipotecasullacasa. Ilmagistratopuòtranquil-
lamente fregarsene e continuare a protestare,
perchéha diritto a 45 giorni di ferie filate.

Unaltroesempio.Adagosto la cancelleriadel
tribunalediL’Aquilam’inviaunacomunicazio-
ne senza allegato e decado da un termine. A
settembre in tribunale, con postura genuflessa:
«Perdoni signorcancelliere,mancava l’allegato,
è scaduto il termineper lanotifica».Risposta: «Il
problema è suo che doveva venire subito in tri-
bunaleaverificare l’allegato».E lamiacollabora-
trice:«Come?Voisbagliateenoidobbiamorien-
trare dalle vacanze?». Sempre gentilmente il
cancelliere: «Il procedimento sarà estinto e do-
vrà ripagare 500 euro di contributo unificato». I
vantaggi della Pec: sbagliano loro e paga l’avvo-
cato o il Furlan.

È ormai pacifico che la giustizia sia un’emer-
genzanazionale. IlDlOrlando,però,noncontie-
nemezza norma tesa amodificare un andazzo
kafkiano,anziscaricaancordipiùsull’avvocatu-
ra e i portatori d’interessi privati le problemati-
che irrisolte del pachiderma giurisdizionale.
Nessun governo ha il coraggio di mettere ordi-
ne nella macchina giustizia, allora ho un’idea:
chiamiamo il responsabile diun tribunale tede-
sco a riorganizzare i nostri, prima che arrivi dal-
laUeunaPeccon ladichiarazionedi fallimento
dell’Italia…

:::PAOLOEMILIORUSSO
ROMA

■■■ «Gliel’ho detto ieri a Mat-
teo: quello della giustizia non è
più un problema mio, ma è un
problemadellademocrazia.Ave-
te visto l’indagine a orologeria
sul padre?Amehanno indagato
il figlio...Sesi fermasprecaun’oc-
casionestorica,mamihagaranti-
to che non lo farà». Silvio Berlu-
sconi sembra tornato inunbatti-
baleno quello di un tempo. Ar-
chiviato ilprocessoRuby, reduce
dauna lunga vacanza adArcore,
rincuorato dagli ottimi risultati
del Milan («Quest’anno vincia-
moloscudetto!»),hariapertoPa-
lazzo Grazioli ai coordinatori re-
gionali di Forza Italia, ripreso il
dossier-partitoeriallacciato irap-
porti con la LegaNord. «Torno a
fare il presidente di Fi a tempo
pieno,adessere il leaderdelcen-
trodestra», dice accogliendo gli
ospiti, tuttinominatida luidano-
vembre in poi. Per i dirigenti az-
zurri, accompagnati nel Parla-
mentinodaDenisVerdini eGio-
vanniToti, ci sono statiaddirittu-
racomplimenti: «Siamostatibra-
viadottenere il17%alleEuropee
con io che ero impedito a fare
campagnaelettoraleedopoquel-
lochemièsuccesso.Oradobbia-
mo ripartire».
Il Cavaliere ha annunciato

«una grande sorpresa» senza ag-
giungerenient’altro e unanuova
stagionecongressuale.L’obbietti-
vo indicatodalpresidente ai suoi
collaboratori è duplice: coinvol-
gere nuove persone nel progetto
e, contemporaneamente, racco-

gliere risorse per tappare il buco
nel bilancio del partito. La situa-
zioneècosìdrammaticachegiu-
sto ieri la tesorieraMaria Rosaria
Rossi ha comunicato ai dipen-
denti che da ottobre Forza Italia
rinuncerà all’ultimo piano della
(nuova) sede a San Lorenzo in
Lucina per risparmiare sull’affit-
to.ÈstatoVerdini inveceaspiega-
re a grandi linee come funzione-
rà il tesseramento2015equalisa-
ranno le regole per le assemblee
cittadine. Berlusconi, che i pre-
sentidefiniscono«molto solleva-
to e più sereno dei mesi scorsi»,
ha denunciato i limiti della for-
ma-partito e si è augurato una
«migliore sinergia tra Fi e i Club
Forza Silvio». Nonostante qual-
che resistenza dei presenti, l’ex

premier sembra deciso: martedì
riceverà i venti coordinatori re-
gionali dei Club. «Possiamo arri-
vare al 26%», ha garantito. A tutti
gli invitati il “padronedi casa”ha
chiestodistringerealleanzeecu-
rare i rapporti «con Fdi e anche
con il Ncd». Prima di ricevere i
dirigentidiFi, il presidenteaveva
accolto quelli della Lega Nord:
suo alleata storica, oggi ha un
nuovo segretario. «Riprenderò
l’abitudine delle cene del lunedì
con i dirigenti della Lega e forse
vedrò Matteo Salvini allo stadio,
visto che è tifoso del Milan», ha
annunciato. «L’avrei fatto anche
prima,maUmbertoBossierage-
loso...», ha scherzato.
A Palazzo Grazioli, strategie di

coalizioneaparte, si èparlato so-

prattutto di politica: estera, visto
che il Cavaliere è angosciatissi-
moper le sanzionicontro laRus-
sia,masoprattutto interna.«Ave-
vo il timore che ilPd volessepor-
tarci alle elezioni, ma nel corso
del nostro incontro Matteo mi
hagarantito chenonhanessuna
intenzionedi farlo», ha spiegato.
Delfacciaa facciacol“rottama-

tore” avvenuto 24 ore prima l’ex
premier ricorda «alcune richie-
ste sulla legge elettorale» circa le
soglie e i capilista “bloccati”, ma
anche un confronto sulla giusti-
zia.Idueavrebberoparlatoa lun-
go dell’imminente riforma, sep-
pur prendendo l’impegno di
non farlo sapere. «Io non sono
riuscito, per me non si può fare
più niente, e imagistratimi han-
no messo fuorigioco: tu hai una
occasione importante e potrai
contare sul nostro appoggio.
Quello che è successo a me non
deve poter succedere a nessu-
no», avrebbe detto il Cavaliere al
premier.Mentre riceveva i coor-
dinatorièarrivata lanotiziadiTi-
zianoRenzi finito sotto inchiesta:
«Fanno così, senza vergogna; a
lui ilpadre,ameavevanoindaga-
topure il figlio...».Che il suoperi-
odonerosia finitomolti loaveva-
no capito già mercoledì sera.
L’ex premier era stato infatti bril-
lantissimo alla festa organizzata
per i 70 anni del deputato-im-
prenditore Antonio Angelucci.
«Provo un po’ di invidia per tutti
questi amici e regali: al mio ulti-
mo compleanno come regalo
mi hanno mandato un avviso di
garanzia...», ha scherzato Berlu-
sconi.

PROGETTI Silvio lancia i congressi e per risparmiare
rinuncia a un piano della nuova sede del partito.
Ripartono gli incontri con i leghisti ogni lunedì

«A te il padre, ame il figlio»
Berlusconi solidale: «Gliel’ho detto a Matteo, quello della giustizia non è un problemamio
ma della democrazia. I magistratimi hannomesso fuori gioco, con lui non deve succedere»

il graffio

Una tre giorni di formazio-
ne, con lo sguardo al futu-
ro. È il programma della
Scuoladi formazionepoliti-
ca di Forza Italia Lombar-
dia e Veneto, che si terrà a
Sirmione, sul Lago di Gar-
da, presso il CampingVilla-
geSanFrancesco,daoggial
21settembre.Lagiornata fi-
naleprevedeunaseriedi in-
terventi, tra gli altri, di Gio-
vanni Toti, Mariastella Gel-
mini, Raffaele Fitto, Mara
Carfagna. Concluderà i la-
vori Silvio Berlusconi.

DA OGGI A DOMENICA

Forza Italia va a scuola
sul lagodiGarda

babbo indagato

Giustizia contro le imprese
Non riceveunamail
e nonva al processo
Il Tribunale lo fa fallire

Ma il Porcellum non aveva
mandato in Parlamento soltan-
to degli automi, scelti personal-
mentedal leaderpoliticodi rife-
rimento in base alla fedeltà al
capo, incapaci di pensare con
la propria testa e di ribellarsi ai
diktat dei superiori? In realtà
proprio ierisiè registrataallaCa-
mera la tredicesima votazione
inutilesuimembridellaConsul-
ta: ignorate le indicazioni di vo-
to di Pd e Forza Italia. Saranno
puredegli automi,ma anchegli
automi a volte si incazzano...

La rivolta
degli automi
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